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— Al Ministro della difesa, al Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale . — Per sapere – premesso che: 

  

a febbraio 2012, all'inizio delle note vicende che hanno coinvolto i «due Marò» fucilieri di 

Marina Salvatore Girone e Massimiliano La Torre, l'ammiraglio di squadra Donato Marzano 

rivestiva l'incarico di Sottocapo di Stato Maggiore del Comando in capo della squadra navale;  

il 14 marzo 2014 l'allora Ministro degli affari esteri Giulio Terzi di Sant'Agata, rivolgendosi 

all'Aula del Senato per rendere una informativa sull'arresto di due militari italiani in India, 

dichiarava che, in seguito alla non obiezione da parte del comandante in capo della squadra 

navale la Enrica Lexie (mercantile su cui erano imbarcati i marò) fece il suo ingresso in acque 

territoriali dell'India ed esattamente del Kerala;  diverse fonti di stampa riferiscono di 

indiscutibili responsabilità da parte dell'ammiraglio Marzano in merito al fatidico errore di non 

obiettare nulla in merito all'entrata in acque territoriali indiane della Enrica Lexie con il nucleo 

di protezione a bordo; si apprende da organi di stampa che il 13 settembre 2016, l'ammiraglio 

Marzano lascerà l'attuale incarico del comando logistico di Napoli e che potrebbe assumere 

l'incarico di comandante in capo della squadra navale, comando presso il quale era destinato 

durante l'evento del rientro dei marò nelle acque territoriali indiane in quel febbraio del 2012;  

fin dalle prime fasi dell'annosa questione diplomatica che ha investito i due fucilieri di marina, il 

MoVimento 5 Stelle ha chiesto chiarezza circa i nomi degli ufficiali responsabili, dai cui errori 

sono scaturiti le problematiche ancora in atto –: se vi sia un fascicolo relativo a una indagine 

interna ai Ministeri per risalire alla catena di comando ed individuare i nomi degli ammiragli e 

ufficiali responsabili delle errate decisioni intraprese, quali siano i risultati e se, qualora non sia 

stata avviata tale indagine, se non si ritenga di dover dare ad essa avvio con celerità;  

se la nomina dell'ammiraglio Marzano in qualità di comandante in capo della squadra navale 

rispetti tutte le norme interne all'amministrazione. 
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